
Come nasce la scrittura musicale

Inizialmente, per aiutare  l’intonazione dei 
canti, si usava mettere delle lettere 
dell’alfabeto sulle parole del canto, in modo 
da indicare in modo grossolano i toni 
ascendenti ed ascendenti. 
Questi segni si chiamavano NEUMI.

Ma questo sistema era troppo impreciso, e 
presto si sentì il bisogno di qualcosa di più 
preciso.
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Guido d’Arezzo

La svolta avvenne però con 
Guido d’Arezzo, un monaco 
che inventò un sistema 
basato su 4 linee 
(tetragramma), sulle quali 
venivano scritte delle note di 
forma quadrata ad altezza 
diversa.

In questo RIGO musicale venivano sfruttate sia le linee che gli spazi. Sistema 
che è rimasto valido fino ad oggi.

per denotare i suoni, Guido usava 
le prime sillabe dei versi 
dell'inno a san Giovanni 
Battista di Paolo Diacono, e cioè 
“Ut, Re, Mi, Fa, Sol, La, Si”
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L’idea di Guido d’Arezzo era quella di 
creare un sistema che potesse aiutare 
chiunque, anche il popolo meno istruito, ad 
avvicinarsi alla musica in modo semplice.

Egli inventò persino un sistema per 
memorizzare le note attraverso l’uso della 
mano, che venne chiamato “Mano 
guidoniana”.
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Papa Gregorio Magno comprese l’importanza del 
canto liturgico come sistema per diffondere in tutta 
l’europa cattolica la lingua latina e la parola delle 
sacre scritture.

Gregorio Magno

Aveva capito che attraverso la musica 
anche il popolo meno istruito riusciva a 
memorizzare alcune frasi chiave del 
Vangelo e della Bibbia, e avvicinarsi al 
loro significato in modo facile. 

Per questo volle che i canti 
di tutta l’europa cristiana venissero 
raccolti in un libro, che sarebbe 
poi stato diffuso in ogni regione.

Questo libro era 
L’ANTIFONARIUM CENTO.
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Il canto gregoriano era il genere tipico della 
musica religiosa del Medioevo.
Venne chiamato così sotto la spinta 
riformatrice di Gregorio Magno, che ne 
modificò lo stile. 

Aveva due modalità: poteva essere 
SILLABICO (una nota, una sillaba) o 
MELISMATICO (tante note su una sola vocale, 
prolungata).

Era un canto di sole voci maschili, 
senza l’uso degli strumenti (la Chiesa 
considerava gli strumenti musicali e il ritmo 
opera del diavolo, perchè eccitavano il corpo 
al movimento).

Un canto fatto per aiutare alla preghiera e alla 
meditazione, quindi molto statico, solenne e a 
tratti drammatico.

Il Canto Gregoriano
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Canti Gregoriani - 'Missa de Angelis'

(Ascolto)
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